	
	                                     
Modulo 1 - Dichiarazioni Complessive


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii.


Il/La sottoscritto/a ______________________________, nato/a a _____________________________, prov. _____, il ___________________, residente a ________________________________________, Prov. (___), Via _________________________________________________, n._____, in qualità di legale rappresentante della società _________________________________________,Codice fiscale/P.IVA ___________________________, con sede legale in ________________________________________, Prov. (___), Via _________________________________________________, n._____, Casella di Posta Elettronica Certificata (PEC)_____________________________, consapevole delle responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, così come stabilito negli artt. 75 e 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii., 

D I C H I A R A (barrando le caselle corrispondenti)

· che la società ________________________________________ forma giuridica __________ è regolarmente iscritta al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di ___________________ numero iscrizione R.E.A. _________________ 
· [barrare solo nel caso di finanziamento agevolato di importo superiore a € 150.000,00] che l’assetto amministrativo, gestionale e societario indicato nelle precedenti fasi del procedimento ai fini delle verifiche antimafia di cui al D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii (barrare una delle opzioni seguenti):
· non ha subito variazioni;
· ha subito variazioni [Nota: in tal caso trasmettere anche le relative dichiarazioni sostitutive indicate nel modulo richiesta di erogazione, da rendere in base agli appositi moduli ivi indicati (ANT 1 o ANT 2, e ANT 3)];
· [bookmark: _Hlk153179581]che non sussistono nei propri confronti e a carico della società provvedimenti giudiziari interdittivi, cause di divieto, di sospensione o di decadenza previste dall’art. 67 D.lgs 159/2011 e ss..mm.ii;
· che la società gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non si trova in stato di liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure concorsuali; 
· che permangono in capo alla società le condizioni ed i requisiti indicati all’art. 5 del Decreto interministeriale MiSE - MEF 4 dicembre 2020; 
· che il programma di investimento (barrare una delle opzioni seguenti):
· [bookmark: _Hlk32931518]non ha subito variazioni sostanziali;
· ha subito variazioni sostanziali (nota: in tal caso trasmettere una relazione descrittiva delle variazioni intervenute e una tabella di raffronto tra il progetto realizzato e quello proposto (all.A del contratto di finanziamento, eventualmente aggiornato sulla base del Piano esecutivo); 
· che la società non ha beneficiato, a fronte delle spese previste nel programma ammesso alle agevolazioni ai sensi del Decreto interministeriale MiSE - MEF 4 dicembre 2020, CUP n _________________________, di ulteriori agevolazioni di qualsiasi importo o natura, ivi comprese quelle a titolo di «de minimis», previste da altre norme statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche;
· che la società NON ha usufruito e/o maturato ulteriori agevolazioni/aiuti a qualunque titolo, ivi incluso il credito di imposta, per nessuna delle spese oggetto del programma ammesso alle agevolazioni e rendicontato nel presente SAL;
(ovvero)
· che la società HA usufruito e/o maturato ulteriori agevolazioni/aiuti a qualunque titolo, ivi incluso il credito di imposta, per spese oggetto del programma ammesso alle agevolazioni e rendicontato nel presente SAL così come dettagliato nella tabella “Dettaglio delle agevolazioni fruite sui beni oggetto dell'investimento” riportata nel modello di erogazione e sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante della società; al fine di garantire che le agevolazioni complessivamente fruite non superino il costo dei beni, nel rispetto del divieto del doppio finanziamento, la società si impegna tempestivamente a porre in essere le azioni volte ad informare gli altri enti competenti della presenza di agevolazioni a valere sulla misura ON Nuove Imprese a Tasso Zero;
· che la società non rientra fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola «de minimis», aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione europea indicate nell'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 maggio 2007, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della  legge  27 dicembre  2006, n. 296, pubblicato   nella   Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  italiana (G.U. n. 160 del 12.07.2007);
· che la società non rientra tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 
· che la società non è stata destinataria, nei 3 anni precedenti la data di presentazione della domanda, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce; 
· che la società ha restituito eventuali agevolazioni pubbliche godute per le quali è stato disposto un ordine di recupero; 
· che il programma degli investimenti, ammesso alle agevolazioni ai sensi del Decreto interministeriale MiSE - MEF 4 dicembre 2020, non prevede l’acquisto di:
· beni e servizi forniti da soci, amministratori, dipendenti dell’impresa proponente o loro prossimi congiunti, nonché da società nella cui compagine e/o nel cui organo amministrativo siano presenti soci, amministratori, dipendenti dell’impresa proponente o loro prossimi congiunti; 
· beni oggetto di compravendita tra due imprese che nei 24 (ventiquattro) mesi precedenti la presentazione della domanda di agevolazione di cui al punto 8.5 si siano trovate nelle condizioni di cui all’articolo 2359 del Codice civile o siano entrambe partecipate, anche cumulativamente o per via indiretta, per almeno il 25 (venticinque) per cento, da medesimi altri soggetti;
· che le spese di investimento oggetto di rendicontazione attengono beni nuovi di fabbrica, forniture di beni/servizi effettuate alle normali condizioni di mercato per le quali non sono in atto note di accredito o qualsiasi altra forma di sconto o abbuono, né esistono accordi che prevedano successive variazioni di prezzo in qualunque forma concesse; 
· in presenza di fatture non quietanzate rendicontate al presente SAL, di essere in possesso di una disponibilità almeno pari alla quota residua non coperta dalle agevolazioni, determinata in base al valore dei beni/servizi rendicontati e l’IVA ad essi riferita;
· che la versione elettronica dei documenti trasmessi è conforme agli originali in possesso della società;
· che tutti i beni oggetto del programma di investimento, ai sensi del Decreto interministeriale MiSE - MEF 4 dicembre 2020, sin quì realizzati/rendicontati, funzionali al perseguimento degli obiettivi di progetto, permangono nel patrimonio aziendale e che gli stessi non sono stati distolti dall’uso previsto dal programma degli investimenti agevolato.


Dichiara, infine, di aver preso visione dell’informativa rilasciata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection Regulation meglio noto con la sigla GDPR) e pubblicata nell’area riservata alle società beneficiarie delle agevolazioni sul sito istituzionale dell’Agenzia all’indirizzo www.invitalia.it e che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.


                      
	Luogo e data
	
	Firma digitale del dichiarante

	
	
	


                   	                      

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.lgs 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M 22 febbraio 2013 e ss.ii.mm.

______________________________________________________________________________________________
NB: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.
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